Convegno 28.03.2006 – La nuova normativa regionale sui servizi pubblici locali


La nuova normativa regionale

sui

servizi pubblici locali

(L.R. 3 gennaio 2006, n. 2)

Cosa cambia

per gli Enti Locali

della Valle d’Aosta ?

Una premessa

Liberalizzazione dei servizi:

bacchetta magica per ritrovare il sentiero dello sviluppo  ???

grimaldello per distruggere il modello di protezione sociale   ???

Una certezza

L’appetibilità in generale del settore dei servizi

“anche se i prezzi calano quanti frigoriferi può avere una famiglia?”

“Se invece la telefonata costa meno, si telefona di più”

La situazione normativa precedente:

Definizioni

SPLPRE
servizio pubblico locale privo di rilevanza economica

SPLRE
servizio pubblico locale avente rilevanza economica

Una lettura …



Definizione


modello di gestione
       modalità di affidamento

SPLPRE
Modeste dimensioni

in economia



diretto












con appalto

Servizi sociali/cult.

(senza ril. imprend.)

istituzione



diretto

SPLRE
Ril.economica/imprend.
azienda speciale


diretto



Particolari ragioni tecniche/

Opportunità sociale

impresa”terza”


gara



Necessità di know how est.
società mista



gara per il socio

L’attuale situazione di fatto

Dati relativi ai Comuni dell’intera Regione

SPL a rilevanza economica




35%

SPL privi di rilevanza economica


65%

Dati relativi al Comune di Aosta

SPL a rilevanza economica




30%

SPL privi di rilevanza economica


70%

Dati relativi alle Comunità Montane 

SPL a rilevanza economica




36%

SPL privi di rilevanza economica


64%

Forme di gestione

Dati relativi ai Comuni dell’intera Regione

SPL a rilevanza economica




35%


SPL privi di rilevanza economica


65%

In economia







53%

Altre forme di gestione




35%

Altro








12%

Dati relativi al Comune di Aosta

SPL a rilevanza economica




30%

SPL privi di rilevanza economica


70%

In economia







76%

Azienda Speciale






12%

Altro








12%

Dati relativi alle Comunità Montane 

SPL a rilevanza economica




36%

SPL privi di rilevanza economica


64%

In economia







84%

Altre forme di gestione




16%

Sintesi forme di gestione Comuni Valle d’Aosta

Dati relativi all’intera regione

SPL a rilevanza economica



35%

SPL privi di rilevanza economica

65%

In economia







83%

Altro









17%

Quindi ….

SPL a rilevanza economica


35%


SPL privi di rilevanza economica

65%

In economia





83%

Altro






17%

· La forma di gestione in economia supera percentualmente la quota di SPL privi di rilevanza economica (83 contro 65)

· La forma di gestione in economia non può essere utilizzata per la gestione dei SPL a rilevanza economica

Cause possibili

Il censimento è stato effettuato sulla base di un criterio che ha individuato  a monte, distinguendoli

SPL a rilevanza economica ed i

SPL privi di rilevanza economica

Gli EELL possono aver considerato diversamente (e correttamente) i servizi, individuandone alcuni come non aventi rilevanza economica laddove invece il censimento (per sua natura meno preciso puntualmente) li ha considerati con rilevanza economica.

La conseguenza di tale interpretazione circa il proprio servizio è stata poi quella di aver scelto (correttamente) la forma “in economia” come previsto dalla norma

Oppure si è utilizzata la forma di gestione “in economia” applicandola a servizi che avrebbero dovuto essere gestiti in altra forma

La nuova situazione normativa



 Definizione

modello di gestione
  modalità di affidamento

SPLPRE
Non c’è più

in economia



diretto











con appalto






azienda speciale


diretto






istituzione



diretto






società in house


diretto






società miste


gara per socio






fondazioni



diretto






associazioni



diretto

SPLRE
Non c’è più

società in house


diretto






società mista


gara per socio






impresa terza


gara

Il confronto tra la vecchia e la nuova situazione 

Legenda

MODGESPRIMA 
modello di gestione con la precedente normativa

MODGESDOPO
modello di gestione con la nuova normativa

AFFPRIMA

modalità di affidamento con la precedente normativa

AFFDOPO

modalità di affidamento con la nuova normativa



MODGESPRIMA
MODGESDOPO
AFFPRIMA

AFFDOPO

SPLRE
azienda speciale
società in house
diretto

diretto



società mista
società mista
gara per socio
gara per socio

impresa terza
impresa terza
gara 


gara


SPLPRE
in economia
in 
economia

diretto

diretto









con gara

con gara



istituzione

istituzione

diretto

diretto






azienda speciale



diretto






società in house



diretto






società miste



gara per socio






fondazioni




diretto






associazioni




diretto

Quindi cosa cambia???

Apparentemente

Visto il confronto tra normative

Vista la prevalenza dei servizi considerati privi di rilevanza economica

Poco

In realtà

Lo scenario nel quale gli operatori agiscono è fortemente caratterizzato oggi dalla necessità (espressa dall’ordinamento europeo e recepita da quello nazionale) della tutela della concorrenza

Gli operatori privati sono sempre più attenti alla correttezza dell’azione amministrativa con riferimento agli affidamenti diretti 

L’attribuzione al singolo Ente Locale della facoltà di distinguere tra 

servizio pubblico locale avente o non avente rilevanza economica

in un contesto di attenzione al mercato da parte degli operatori e nell’assenza di un elenco oggettivo

li responsabilizza

nella corretta individuazione di economicità o meno

dalla quale deriva la possibilità

di un’ampia autonomia di scelta
nel caso di servizi privi di rilevanza economica

di tre modelli “blindati” 
nel caso di servizi con rilevanza economica

Alcune criticità

Non è così semplice attribuire il carattere di “non economicità” ad un servizio pubblico locale (vedi sentenza Tar Sardegna sez.I 2/8/2005 nr.1729)

Non è così semplice affidare direttamente ad una propria società un servizio (vedi, tra tutte, sentenza Corte di giustizia europea sez.I 13/10/2005 n.c-458/03 PARKING BRIXEN)

La logica di gestione d’ambito prevista da normative di settore (vedi acqua e rifiuti) tende “fisiologicamente” a trasformare

servizi che prima potevano essere considerati privi di rilevanza economica (vedi le “modeste dimensioni”) 

in servizi con rilevanza economica 

con le conseguenze

di dover transitare da un sistema “più agevole” in quanto più variegato di modelli gestionali e di modalità di affidamento

ad un sistema caratterizzato da tre sole scelte comunque impegnative sul piano dell’impatto sugli uffici (allestimento di gare non tradizionali/costituzione di società …)

Un contesto difficile per gli Enti Locali

Patto di stabilità

+

Migliori livelli di efficacia

=

Paradosso:

produrre di più e meglio

avendo sempre meno

risorse a disposizione

Conclusioni

E’ fondamentale per ogni Ente una analisi critica degli assetti gestionali e organizzativi che individui soluzioni in grado di

Valorizzare i punti di forza

Neutralizzare quelli di debolezza

Secondo una combinazione virtuosa tra soluzioni di internalizzazione e di esternalizzazione di processi, servizi, attività;

in questo senso la riforma del settore può essere una opportunità
Ferma restando la corretta individuazione

della rilevanza economica (o meno) dei spl 

Per poi procedere prioritariamente per quelli a rilevanza economica

· Impostando una gara per il servizio

· Impostando una gara per il socio

· Costituendo o partecipando ad una società “in house providing”

In ordine 

· Alla necessità di rispettare la scadenza del periodo transitorio (dismettendo entro tale periodo gestioni non più a norma)

· Alla necessità di individuare corrette forme gestionali e modalità di affidamento a partire dal 31.12.2006 data di termine del periodo transitorio
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